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PAS S UALE FRANCA VILLA ERA RITENUTO COMPATIBILE CON LA DETENZIONE DAL GIUDICE. NON DM MEDICI

«Non stia in carcere, è malato»
Muore in cella a 46 anni

D
ue ottimane fa si è sentito
mal issimo e lo hanno ricove-
rato d'urgenza presso il re-

parto d i rianimazion e dell 'ospe-
dale. Gli hanno salvato la vita in
extremis. Nonostante le condi-
zioni, quattro giorni fa lo hanno
riportatone) carcere di Cosenza.
I sanitari dell'istituto hanno su-
bito constatato che era incompa-
tibile con detenzione in un peni-
tenziario. Ma non ha fa I1 o in tem-
po ad essere ricoverato: ieri mat-
tina è morto.
Una vicenda drammatica sotto
ogni punto di vista. Parliamo di
Pasquale Francavilla, 46 anni,

detenuto definitivo per una con-
danna per associazione, ridotta
in appello a meno di 7 anni di
carcere. Gli mancavano 10 mesi
da scontare e poteva finalmente
essere libero di abbracciare la
moglie e due figli. Eppure arriva
il malessere che man mano si è
aggravato, tanto da finire In ria-
nimazione.
C'è l'avvocato Mario Scarpelli,
difensore del detenuto decedu-
to,chespiega a 11 Dubbio: «Fran-
cavilla necessitava di un inter-
verrto chirurgico, ma nel frattem-
po al penitenziario di Cosenza
glie sopraggiunto un trombo al-

la gamba. Stava perdendo la vi-
ta. Trasportato d'urgenza in
osped ale,glihannosalvatolavi-
ta in extremis. Finito l'interven-
to, viene ricoverato nel reparto
di terapia intensiva», ti proprio
ciriquegiorni fa, l'avvocato Scar-
polli lo ha sentito in videochia-
rnata::tcL'ho visto sofferente, mi
h:a detto (le loavrebbero dimes-
so dall'intensiva e ricoverato:in
tin reparto».
Francavilla, teoricamente, dove-
va quindi essere dimesso dalla
terapia intensiva e ricoverato
presso un reparto apposito. Ma
così non è stato. «inspiegabil-

mente — denomia l'avvocato
Scarpelli—, con [rol gruprovisio-
né, lo dimettono e il giudice di
sorveglianza di Cosenza lo ri-
manda in carcere». Come mai?
«La mia collaboratrice va subito
dal magistrato per capire il moti-
vo di duella disposizione, e in
tutta risposta lagi urli ce ha dotto
che non aveva ancora la cartella
clinica». Un fatto, secondo l'av-
vocato, singolare. «Mi chiedo co-
me sia possibile disporre la car-
cerazione quando ancora unii si
ha con tozza della si tuazione cli-
nica! Anche se c'era stata una let-
tera di dimissioni firmata dal
medico dell'ospedale, bisogna
prima valutare in base alla cartel-
la», chiosa l'avvocato. Resta il
fattocheFrancavilla, pochigior-
ni fa, rientra in carcer'e.leri tua t-
fina si è alzalo, fatto colazione e
dopodiché ha iniziato nuova-

mente ,uuarsa. iiliisibene.Ila co-
minciato a sudare eccessiva-
mente, lo hanno quindi manda-
to uell'in ferrrieria del carcere eil
medio ha chiamato prontamen-
te il 118. Ma troppo tardi. Franca-
vi lla muore.
Stamane sarà eseguita l'autop-
sia disposta dal pubblico mini-
stero. Un atto dovuto l'apertura
di un fascicolo. Accade ogni
qual volta muore un detenuto.
Ma la questione sarà portata
avanti dai familiari, perché c'è
stata mea chiara incompatibilità
cori il carcere.
A chiedere giustizia a greco voce
sono anche i delenuti del carce-
re di Cosenza teea che hanno inscena-
to una ba tti tu ra. A tal proposito,
l'avvocato Emilio Quintieri há
segnalato la questione al Garan-
te Naziouade delle persone priva-
to della libertà. D.A.

Ci.riprovnno:
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«Non - mala<
Muore in celia. 4Ganni
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